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Erich Auerbach, insigne studioso
di letteratura, è stato autore di

uno dei più celebri saggi sul realismo
nella letteratura occidentale. Mime-
sis, testo del 1946 che affronta il rap-
porto tra invenzione letteraria e mon-
do reale, è considerato tutt'ora una
pietra angolare della critica novecen-
tesca, tanto amato quanto criticato.
Ciononostante, le domande di Auer-
bach persistono a interrogarci nella
loro urgente attualità. Che cosa signi-
fica "realismo" oggi e in che modo si
articola il rapporto tra immaginario e
realtà? E' Walter Siti, romanziere con-
sumato e oramai consacrato alla lette-
ratura, a entrare nel merito del tema
con una visione singolare ed efficace
nel saggio Il realismo è l'impossibile,
che l'editore "nottetempo" ripropone
a distanza di dieci anni dalla sua pri-
ma apparizione, corredato da un nuo-
vo testo in funzione di appendice ed
evoluzione del discorso. Per Siti il
realismo non è affatto un rapporto di
rispecchiamento o imitazione che
l'uomo intercorre con la realtà, quan-
to piuttosto un metodo illusionistico
che, ricreando o simulando il nostro
mondo, è in grado di farne emergere i
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significati reconditi. Secondo l'autore,
infatti, nella realtà è contenuto un alto
gradiente di ineffabilità, che giunge a
noi (o ai lettori) colpendoci talvolta in
maniera inaspettata, prima che la no-
stra coscienza possa attivare le sue bar-
riere razionali e così si rivela: "La tecni-
ca realista è un inseguimento infinito a
rappresentare zone sempre più nasco-
ste o proibite della realtà, impiegando
artifici sempre più sofisticati e illusio-
nistici". Inseguire il reale e riprodurlo
nella sua infinitezza è però un compito
interminabile se desideriamo essere
esaustivi; tuttavia, argomenta Siti, non è
nel grado di dettaglio che sta il senso di
una narrazione realista, quanto nell'in-
tenzione con cui viene impostata: essa è

efficace se la realtà narrata appare
nascondere sempre un altro strato di
se stessa.Contro gli stereotipi, le nar-
razioni abitudinarie e in favore di un
racconto che si faccia moltiplicatore
di sensi, Siti approda a ciò che chiama
realismo gnostico, ossia a quella forma
di realismo che, proprio in virtù della
sibillina (ma pur sempre esistente)
proliferazione dei propri significati fa
da trampolino verso un assoluto: "Il
romanzo realista secolarizza il mondo
ma solo per re-incantarlo; è un proget-
to scientifico-sperimentale ma insie-
me una reazione di illusionismo ipno-
tico". Eppure come fare a rapportarsi
con la realtà ai tempi del virtuale?
Questa la domanda posta nel nuovo te-
sto di appendice, in cui l'autore, all'in-
sorgere della realtà aumentata e del
mondo digitale, rileva una sorta di
atrofizzazione del realismo. Nono-
stante l'incremento di prodotti che
dipingono il mondo (in testa le serie e
i film), per Siti i racconti presentati
sono vieppù appiattiti su stereotipi e
ritmi sclerotizzati che allontanano
dalle verità annidate nel reale in fa-
vore di una sua confortevole riprodu-
zione. (Alessandro Mantovani)
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